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Quali ostacoli dovremo superare e quali porte si apriranno oppure si chiuderanno?

Il popolo d’Israele ha spesso attraversato alti e bassi, e quasi sempre per colpa propria. Un 
giorno si trovò ancora una volta in una situazione impossibile. Ed è proprio in questa situazione 
che Dio parlò loro attraverso il profeta Isaia dicendo quanto segue: «Non ricordate più le cose 
passate, non considerate più le cose antiche!» (Isaia 43,18). Il popolo d’Israele non doveva 
quindi guardare indietro, ma andare avanti con coraggio. Per incoraggiarli, Dio fece dire loro, 
tramite il profeta Isaia: «Ecco, io sto per fare una cosa nuova; essa sta per germogliare; non la 

riconoscerete? Sì, io aprirò una strada nel deserto, farò scorrere dei fiumi nella steppa» (Isaia 43,19).  
  

Qualunque sia la tua situazione, puoi essere certo che Dio la conosce e che Egli ha ogni possibilità per 
mostrarti una via d’uscita o una soluzione. Così come Dio ha indicato più volte al suo popolo una strada 
nuova, anche nella situazione più impossibile nel deserto. Allo stesso modo Dio vuole aprire una porta anche 
a te e rendere possibile per te una vita piena. 
  

La Parola di Dio ci dice molto chiaramente che Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla 
conoscenza della verità (1 Timoteo 2,4). Lo ha detto anche Gesù nel Vangelo di Giovanni 10,10: «Io sono 
venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza». 
Tuttavia, esiste una condizione fondamentale per questa vita piena e guidata da Dio: che tu viva in una 
relazione personale con Gesù. Ciò significa che hai accettato Gesù come tuo personale Salvatore e Signore e 
che Gli permetti di guidare il timone della tua vita. Confida in Lui, perché lo sa fare molto meglio e non 
commette errori. 
Dio ti lascia tutta la libertà di scegliere un’altra strada. Ma allora non puoi dare la colpa a Dio, che voleva 
mostrarti una via nuova. Dio ha sempre mantenuto le sue promesse verso il suo popolo e lo ha condotto 
fino alla meta. Dio mantiene anche la sua promessa verso di te di guidarti su una buona strada fino al 
traguardo. 
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Se	chiedessimo	di	valutare	l’anno	
appena	concluso,	sulla	base	di	ciò	
che	 è	 accaduto	 alcuni	 direbbero	
che	 è	 stato	 il	 migliore	 della	 loro	
vita,	 altri	 forse	 il	 peggiore.	
Comunque,	al	di	là	di	come	sia	stato,	
nel	 frattempo	 ne	 è	 iniziato	
inesorabilmente	un	altro,	portandosi	
con	sé	nuove	opportunità,	obbiettivi	
e	 magari	 sogni	 temporaneamente	
riposti	 nel	 fatidico	 cassetto.	 Quello	
che	 è	 certo	 è	 che,	 senza	 tenere	
troppo	conto	del	passato,	dovremmo	
vivere	 serenamente	 il	 presente	

confidando	nella	grazia	di	Dio	per	il	futuro.	Significa	in	poche	parole	tenere	le	mani	libere	
per	ricevere	le	nuove	benedizioni	che	il	Signore	ha	già	preparato	per	noi.	L’espressione	
“i	 piani	 dell’uomo	 e	 i	 piani	 di	 Dio”	 richiama	 un	 tema	 centrale	 della	 Bibbia	 e	 della	
riflessione	spirituale:	il	contrasto	e	talvolta	l’incontro	tra	la	volontà	umana	e	la	volontà	
divina.	 Se	 vogliamo,	 nella	 concordanza	 delle	 due	 volontà,	 sta	 letteralmente	 il	 segreto	
della	 felicità!	 I	 piani	 dell’uomo	 nascono	 da	 ragionamenti	 ed	 esperienza	 personale,	
desideri,	ambizioni,	paure,	ma	con	una	visione	limitata	del	tempo	e	della	realtà.		
La	Scrittura	riconosce	che	l’uomo	progetta,	ma	spesso	senza	vedere	l’intero	disegno:	“Ci	
sono	molti	disegni	nel	cuore	dell’uomo,	ma	il	piano	del	Signore	è	quello	che	sussiste”	
(Proverbi	19,21).	I	piani	di	Dio	invece,	sono	fondati	sull’amore	e	sulla	salvezza,	più	ampi	
del	presente	perché	abbracciano	l’eternità,	talvolta	incomprensibili	nell’immediato	per	
l’uomo	ma	tuttavia	perfetti.		
Dio	stesso	dice:	“I	miei	pensieri	non	sono	i	vostri	pensieri,	né	le	vostre	vie	sono	le	mie	
vie”	(Isaia	55,8).	Ma	fortunatamente	dice	anche:	“Infatti	io	so	i	pensieri	che	medito	
per	 voi:	 pensieri	 di	 pace	 e	 non	 di	 male,	 per	 darvi	 un	 avvenire	 e	 una	 speranza”	
(Geremia	 29,11).	 Ovviamente	 le	 difficoltà	 nascono	 quando	 i	 piani	 dell’uomo	 non	
coincidono	con	quelli	di	Dio.	Ma	la	fede	invita	non	a	rinunciare	a	progettare	ma	a	fidarsi,	
lasciando	spazio	alla	meravigliosa	volontà	divina:	“Affida	al	Signore	le	tue	opere	e	i	tuoi	
progetti	avranno	successo”	(Proverbi	16,3).		
Sintetizzando:	l’uomo	progetta,	ma	Dio	compie;	l’uomo	vede	il	presente,	ma	Dio	vede	il	
tutto;	 l’uomo	 cerca	 il	 controllo,	 ma	 Dio	 chiede	 fiducia.	 Se	 hai	 fatto	 la	 lista	 dei	 buoni	
propositi	per	il	2026,	affida	comunque	la	tua	vita	al	Signore	e	lascia	che	sia	Lui	a	guidare	
i	tuoi	passi.		

Chi	meglio	di	Lui	sa	cosa	è	meglio	per	te?		
BEPPE	



	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Prima della nascita di un nipotino  
come nonna – anche questa volta - non ero in ansia, ma in 
preghiera e in pensiero per il parto. Il 4.1. ho ricevuto nella 
nostra chiesa il versetto che leggete sopra: “Loderò il 
Signore con tutto il cuore e annunzierò tutte le tue 
meraviglie” (Salmo 9,2). 
 
 
Il 5, un giorno dopo, è nato il secondo nipotino e lodo il 
SIGNORE per questo! Grazie a DIO è andato tutto bene e la 
piccola famiglia sta bene. DIO mi aveva incoraggiato un giorno 
prima con questo versetto. GRAZIE PER LA VITA!  
Voglio lodare il SIGNORE con tutto il cuore! Grazie Grazie 
Grazie per la meraviglia di avere due nipotini.  
 

Il suo nome è Samuele – DIO ascolta - ed è il figlio di nostro 
figlio Marco e sua moglie Miriam. 
 

Nella Bibbia Samuele era figlio di Anna. Lei era sterile e non 
riusciva ad avere figli. Soffriva profondamente e pregava Dio 
con lacrime. Dio ascoltò la sua preghiera e le concesse un figlio, 
che chiamò Samuele, un nome che significa “Dio ascolta”. La 
sua storia è impressionante perché Anna consacrò Samuele a 
Dio fin da piccolo: quando aveva circa due o tre anni, lo portò 
al tempio e lo affidò al profeta Eli come aiutante. Lo fece per 
ringraziare Dio che aveva ascoltato la sua preghiera. Nel tempio 
Dio chiamò Samuele, ed egli rispose: 
«Parla, Signore, perché il tuo servo ascolta» (1 Samuele 3,9). 
Ogni anno Anna portava al tempio dei vestiti fatti a mano per il 
suo amato figlio, che divenne un grande uomo, profeta e guida 
di Israele. (1 Samuele, capitoli 1–3) 
 
Questa storia mi ha toccato il cuore e sono grata a DIO per 

i due nipotini che ci ha donato.  
Ellie & Samuele – DIO benedica voi e i vostri genitori.  

 

 

 
 

RITA, la felice “duplice-
nonna” 🤩🤩
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Un sorriso 
Sorridere è un piccolo gesto d'amore che 
racchiude un grande potere: non costa nulla, 
fa bene a chi lo riceve e da gioia a noi stessi. 
Il sorriso è meglio di una medicina: da 
beneficio a mente e cuor. Il Signore desidera 
che tutti abbiano gioia, speranza e fiducia in 
Lui per poter sorridere alla vita e al prossimo. 
Impara a regalare sorrisi e la vita ti sorriderà. 
Dio ti benedica. 

FRANCA 
 

 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Per ulteriori informazioni: 	
Giuseppe Arena – cellulare:  

347 808 9993 
Peter & Rita Felder Tel. 031-70 17 78 

www.centrocristiano.it – info@centrocristiano.it 
 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

Incontro domenicale: ore 10.30 
Via Sante Duzion 14, Cantù-Asnago 
Prediche online:  
https://centrocristiano.it/prediche_ccc_online.html   
 
         LA CHIESA EVANGELICA VICINA A TE    

http://www.centrocristiano.it/
https://centrocristiano.it/prediche_ccc_online.html
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Le due sorelle Veronica e Noemi Ronsisvalle, in 
arte "Le Ronsis", vivono a Dovera, un piccolo 
paesino in provincia di Cremona con la loro 
famiglia; Veronica ha 23 anni e Noemi 19, 
entrambe impegnate per il regno al 100%, tra 
missioni in Italia e all’estero, organizzazione di 
eventi cristiani, benedicendo le chiese italiane 
attraverso le loro canzoni e ciò che Dio ha fatto 
nella loro vita.  
 
 
Loro sono amanti dell'arte in tutte le sue forme: le loro 
principali passioni sono la danza e soprattutto il canto. 
Hanno sempre cantato sin da bambine in trio con il loro 
fratello, munite di una semplice chitarra. Entrambe hanno 
conosciuto il Signore da bambine, grazie alla forte fede dei 
loro genitori. 
 
All'età di dodici anni è stato diagnosticato un tumore 
all'omero sinistro di Veronica, con il quale ha combattuto fino 
al 2019. Questo periodo di sofferenza è servito per 
rafforzare la sua fede e conoscere ancora più a fondo 
l'amore di Dio: è proprio in questo periodo che ha iniziato a 
comporre i suoi primi canti; con il tempo, anche Noemi ha 
iniziato a comporre. 
Dal 2019, dopo una preghiera di fede, Veronica non mette 
più piede in quell’ospedale: è da lì che Dio ha iniziato ad 
aprire porte e ad usarle come duo.  

"Se sai fare bene 
qualcosa, allora fallo per 
Dio." Questa è una frase 
che un fratello disse 
durante un messaggio di 
incoraggiamento, che colpì 
il cuore delle due sorelle: 
dovevano usare le loro 
passioni interamente per 
Cristo. 
 
Uno dei terreni su cui 
hanno consolidato le basi 
è stata la loro chiesa, 
composta da venticinque 
persone riunite in una 
casa. La presenza di Dio è 
forte e loro ringraziano per 
questa famiglia vera e 
genuina che Dio ha donato 
loro. 
 
Un versetto che le Ronsis 
vi dedicano:  
“Or a colui che può, 
mediante la potenza che 
opera in noi, fare 
infinitamente di più di 
quel che domandiamo o 
pensiamo, a lui sia la 
gloria nella chiesa e in 
Cristo Gesù, per tutte le 
età, nei secoli dei secoli. 
Amen.» 
Lettera agli Efesini 3:20-21 
 
Dio ha qualcosa di più 
grande del sogno che noi 
immaginiamo per la nostra 
vita: qualcosa di glorioso. 
Non abbiate paura di 
lasciare nelle Sue mani la 
vostra vita, il vostro futuro, 
le vostre situazioni… Dio 
ha qualcosa di meglio, 
migliore di quello che 
immaginiate o pensiate… 
“attraverso la potenza che 
opera in noi.” 
Quale grande padre che 
abbiamo!! 😊	


